Come richiesto dalla nota Regione Piemonte prot.09256 del 22-3-2004 rif. prat.n.22667/7 dell' 8 marzo 2004 invio le mie sintetiche considerazioni.

La proposta di legge NON definisce  e NON  nomina quali siano le cosiddette ''discipline bionaturali'' : questa definizione mi sembra propedeutica a qualsiasi discorso di eventuale regolamentazione in quanto non si possono confondere discipline di medicina ''energetica'' quali ad esempio l' agopuntura e l' omeopatia, il cui esercizio è riservato esclusivamente al medico(presupponendo una diagnosi clinica ed una terapia nell' un caso con l' infissione di aghi, nell' altro con la prescrizione di un rimedio)

con altre procedure , quali per esempio la kinesiologia o il massaggio shiatzu od altre discipline c similari che possono essere esercitate da professionisti non medici purchè in possesso di requisiti specifici.

Una volta, pertanto, fatta questa distinzione, allora soltanto si potrà prevedere un ''registro'', a questo punto separato, per operatori medici e non cui si iscrivano coloro che possono dimostrare di aver conseguito negli anni i titoli e l' esperienza in merito.

Pare dubbio, per quanto riguarda la professione medica, prevedere addirittura una sanzione amministrativa al medico che, pur esercitando per esempio l' agopuntura e l' omeopatia, non sia iscritto nell' elenco regionale: non essendo tali discipline, a tuttoggi ,in Italia considerate specializzazioni mediche, sembra chiaro che chiunque, in possesso della abilitazione all' esercizio della professione di medico chirurgo ,possa esercitarle. L' inserimento dei medici nel registro apposito dovrebbe significare un segnale di distinzione qualitativa e maggiore garanzia per il cittadino ma non puo' essere conditio sine qua non per l' esercizio della disciplina.

L' approccio è differente per le altre discipline ''bionaturali'' che, come detto all' inizio, debbono in primis essere definite.

Dovrebbe essere meglio definito il còmpito essenziale inerente i ''requisiti minimi'' per il riconoscimento degli istituti pubblici e privati di formazione degli operatori.

Si ringrazia per l' attenzione. Qualora si ritenesse utile do sin d' ora la mia disponibilita' dal punto di vista tecnico per maggiori approfondimenti sulla tematica.

Cordiali saluti.dott. Emilio Iodice-Direttore Scuola di Omeopatia Unicista A.I.C.O. Associazione Italiana di Clinica Omeopatica con sede in Milano presso Centro Eureka Viale Papiniano
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